
ECONOMIA E LAVORO 

Pesanti interventi valutari 
Più stabili le monete 
ma le borse valori 
non riescono a riprendersi 
• • R O M A Le banche centra­
li europea ai tono unlle a quel 
la del Giappone per arginare 
lo nuova caduti del dollaro 
I operatlone sembra riuscita 
i meta col dollaro tornato da 
1308a i2 l9 l l re pur « m a In 
venire la lendenia che si ri 
none nella deboleiza delle 
borse valori 

Le perdile subite lunedi dal 
le borse si sono consolidate 
New York che aveva chiuso 
tori una perdita del 4 3% ieri a 
mela seduta aveva recuperato 
meno dell I * Alcune borse 
hanno subito ulteriori ribassi 
Parigi (meno I 45%) Bruxel 
ics (meno 189%) Milano 
meno I 86%) In alcuni casi I 

ribassi rllleitono un fenomeno 
di subsidenza del valori in un 
mercato In cui resta molto 
scarsa I attività 

Questo clima di stallo ren 
de anche difficile la prosecu 
/Ione della manovra In dire 
«•ione di riduzioni ancora più 
^stanziali e generalizzate del 
lassi d Interesse II primo mi 
nislro Inglese Margaret Tha 
icher ha dichiarato al Comuni 
i he non sarebbe prudente ri­
durre oggi i lassi d interesse 
U Bundesbank continua a 
fornire liquidlla al mercato ma 
non ha dato segnali chiari cir 
u la ventilata riduzione del 

tasso di sconto 
In seno al governo di Bonn 

I molari dei dicasteri econo 
mici Bangeman e Stoltenbcrg 
continuano a discutere il pac 
chetto di rilancio Tuttavia se 
una mossa vi sarà partirà an 
cora una volta dal Ironie mo 
netario Oggi si riunisce il co 
mliato della Bundesbank cui 
si attribuisce la volontà di una 
misura distensiva nel rapporto 
marco dollaro 

Il presidente della Blinde 
sban Olio Poehl ha ricevuto 
intanto la conferma per un al 
Irò mandato di odo anni U 
situazione resta incerta a To 
klo dove la banca centrale per 
la prima volta ha fornito liqui 
dita al mercato con I Intento 
di tenere bassi I tassi Un pas 
so prudentlsslmo non ancora 
I Indicazione di cambiamenti 
di politica Le riserve valutarie 
del Giappone sono salite a 78 
miliardi di dollari Nel solo 
mese di novembre il Giappo­
ne ha Introitato riserve valuta 
rie per 4 994 milioni di dollari 
Ciò ridette la persistenza del 
profondo squilibrio fra I eco­
nomia giapponese e quella 
degli Siati Uniti II cui compor 
lamento è quasi Interamente 
asimmetrico gli attivi valutari 
giapponesi sono la parte so 
Stanziale dei passivi registrati 
dalla bilancia statunllense 

Svalutazione voluta: economisti Usa mettono in guardia Reagan 

Minidollaro boomerang? 
La caduta del dollaro e incoraggiata dall'ammim 
strazione Reagan, incurante che trascini al ribasso 
Wall Street E un ricatto nei confronti di Germania 
e Giappone e il rimedio che appare meno doloro­
so nella prospettiva di un anno di elezioni Ma 
molti economisti americani spiegano perche ri­
schia di trasformarsi in un boomerang per I econo­
mia Usa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D G I N Z U R Q 

M NEW YORK II dollaro 
continua a cadere e quel che 
è peggio con I amministrano 
ne Reagan che fa capire di es 
sere soddisfatta della cosa 
Malgrado lunedi abbia provo 
calo un nuovo mini crash a 
Wall Street e Ieri un pesante 
segnale sia venuto dagli Indi 
calori economici (meno 0 2% 
in ottobre) Quel che è in atto 
nel momento in cui II segreta 
no al Tesoro Baker sollecita 
una riunione del Gruppo dei 
7 è una sorta di ricatto nel 
conlrontl della Germania e 
del Giappone perché adotti 
no misure di stimolo alle loro 
economie II 1988 è anno di 
elezioni presidenziali In Ame 
rica non vogliono nschiare 
una recessione e il rimedio 
per loro più facile per far fron 
te ali accumulo dei problemi 
è appunto continuare a lasciar 
andare giù il dollaro 

•Cade perche vogliamo che 

cada* dice sema peli sulla 
lingua Robert G Dedenck un 
economista che aveva lavora 
to per il governo di Reagan e 
che ora è presidente della 
Northern Tiust Company di 
Chicago «La Casa Bianca 
sembra soddisfatta della dire 
zione del dollaro-, ribadisce II 
viceresponsabile degli scambi 
con I estero della Barclays 
Bank Robert Hatcher Un al 
Irò economista Henry Kau 
Iman della Salomon Brothers 
osserva che Reagan aveva ri 
sollevato un pò il dollaro un 
paio di settimane fa dicendo 
che si trovava ad un livello ra 
gionevole di cambio e non 
desiderava un ulteriore deci! 
no ma da allora in poi 1 fun 
zlonan dell amministrazione 
•sono stati zitti non hanno 
detto niente» lasciando capi 
re che I inte izione era tutt al 
tra di quella dichiarata dal 
presidente E la Casa Bianca 

James A. Baker 

non ha certo alutato a dissipa 
re quest impressione quando 
lo stesso Reagan lunedi aveva 
sminuito II valore de) recente 
miniaccordo sui tagli al deficit 
pubblico dicendo che si Irai 
lava di una misura «sufficien 
te» (e non certo «storica») e II 
suo portavoce Filzwater ha 

detto che semplicemente non 
Intendeva -discutere sul dolla 
ro» 

Eppure molti economisti 
americani continuano a met 
tere in guardia contro i penco 
li della ricetta «ribasso del dol 
laro» Il calcolo è che col dol 
laro più a buon mercato le 
merci americane divengono 
più competitive sui mercati 
esteri e quelle della concor 
renza estera meno competiti 
ve su quelli interni Diminuì 
sce anche il peso del debito 
che gli Siati Unni hanno con 
tratto per pagare le importa 
zioni in deficit Ma Mark A Mi 
les un economista laureatosi 
a Chicago con una tesi su 18 
svalutazioni compiute da 14 
paesi dal 1957 al 1970 osser 
va che «e molto difficile trova 
re una prova che la svalutazio 
ne abbia portato ad un van 
faggio per le esponazionl sul 
le importazioni» «Se si dà uno 
sguardo ai paesi che hanno 
svalutato ali estremo - Messi 
co Brasile e Argentina tanto 
per fare esempi - vedete che 
I inflazione spazza via I van 
taggw nbadisce Alan Rey 
nolds della Plynomics di 
Momstown nel New Jersey 

Un altra preoccupazione è 
che te aziende americane an 
ziché prepararsi a lungo ter 
mine alta riconquista del mer 
calo interno approfittino del 

la caduta del dollaro solo per 
alzare i prezzi e guadagnare di 
più cieli immediato Lesem 
pio che si ha sotto gli occhi è 
quello dell industria automo 
bilistica «Operano come oli 
gopoli e cercano di massimiz 
zare i profitti pensano di pò 
tersela cavare con un aumen 
to dei prezzi e andare avanti 
cosi» dice Robert Eisner prò 
fessore di economia alla Nor 
thwestem University Jay N 
Woodworth vicepresidente 
della Bankers Trust Company 
di ritorno dal Giappone, li av 
verte che le aziende giappo 
nesi si stanno già preparando 
ad esser competitive col dol 
laro a 100 yen (attualmente e 
a 132) 

Il pericolo più grosso tra 
quelli avvertiti è però che la 
svalutazione deliberata del 
dollaro possa condurre ad 
una guerra delle monete con 
altri paesi che svalutano a loro 
volta o introducono misure 
protezionistiche contro le 
merci americane Cosa che è 
giàsuccessa negli anni 20 co 
me spiega lo storico dell eco 
nonna al Mil Charles P Kin 
dleberger portando «ad un 
disastro per il mondo intero 
•La gara alla svalutazione ce 
I abbiamo eia» avverte dal 
canto suo George W McKin 
ney della University of Virgi 
ma citando il caso di Taiwan 
e della Corea del Sud 

Il vertice Mondadori 
Ancora aperta la ricerca 
di un presidente 
gradito a tutti i soci 
• ? • MILANO I due rami pnn 
opali della famiglia Monda 
don (che controllano insieme 
qualcosa di più del 50% della 
società che guida il gruppo) 
hanno preso ancora un paio 
di settimane di tempo qel 
tentativo di nsolvere II proble­
ma della presidenza della ca 
sa editrice Scomparso im 
prowisamente mesi fa a Parigi 
Mario Formenton I uomo che 
aveva riportato la società sulla 
strada del risanamento prima 
e del nlanclo poi, la prcstden 
za è stata affidata pro-tempo­
re a Sergio Paolino un vec 
chio amico della famiglia e 
della Mondadori Maorabiso 
gna trovare un presidente «ve 
ro» (se cosi si può dire) per 
assicurare continuila e slcu 
rezza alla guida del gruppo 

La questione è dolicatlssl 
ma Un patto di sindacato 
stringe tra loro I Formenton e 
i Mondadori i due rami ap­
punto della famiglia In base a 
esso spetta ai Formenton che 
posseggono una quota dazio 
nalmente supenore a quella 
dei cugini la nomina dei pre 
sdente Ma non è detto con 
certezza quali poteri debba 
avere il presidente IFormen 
ton (Cristina Mondadori For 
menlon e i figli) tendono ad 
allarmare che essendo stato 
disegnato I accordo sulla figu 
ra del loro congiunto il quale 

esercitava i massimi poteri 
nella società anche il nuovo 
presidente dovrà avere ampi 
margini operativi 

Gli altri Mondadori (e so­
prattutto Leonardo vicepresi­
dente del gruppo e respnsabi-
le dell area libri) puntino • 
una nomina poco più che di 
facciata In mezzo e t Emilio 
Fossati I amministratore dele­
gato •offerto» alla società del­
la Cir di Carlo De Benedetti 
Un presidente troppo inva­
dente gli toglierebbe spailo, e 
lui ha già fallo sapere che non 
accetterebbe un rldimensio 
namento di ruolo 

La questione è resa spinosa 
dalla presenza dell azionarla 
to della casa editrice, di Carlo 
De Benedetti che possiede 
oltre un quarto del capitale, e 
di SiMo Berlusconi che arriva 
circa al 7% Senza un accordo 
tra gli eredi del fondatore H 
rebbe ovviamente II presiden­
te della Olivetti - che si vuoto 
molto vicino ai Formenton • a 
fare la parte del leone 

Sembra che la soluzione 
possa essere trovala a meta 
strada con la nomina di un 
uomo con ampi poteri m » 
con un ampia delega » Leo­
nardo per I libri e a Fossati per 
la gestione ammlnlslrattvae f i ­
nanziaria Il tutto dovrebbe 
essere deciso prima del tonni» 
glia convocato per il 19 d i * 
cembre prossimo QDV 

S O M A M M I L A N O 

• i MILANO La Bona sembra avere di 
movo II fiatone dopo la volala al rialzo di 
unta una settimana II Mlb ha perso 
11 91% mentre il titolo Fiat segna per la 
M ronda volta un ribasso superiore al 2% 
so Agnelli si dà alle querele vuol dire 
forse che anche In •carso Marconi» e 6 
ilei nervosismo? Llll privilegiata è co 
munque In eonwotentjenza +1,74% Le 

Moniedlsan resistono sul livelli di lunedi 
(15251 lire) ma la Perruzzi Agricola liei 
te dell I 77% dopo quella serie di rialzi 
da «bandiera» che volevano dimostrare 
la contentezza del mercato verso Gardinl 
per aver «divorato» Schlmbernl La mole 
dei debiti del gruppo (circa I Ornila mi 
llardl) ha fallo un certo effetto anche in 
piazza degli Affari Dove come si è visto 

sono di nuovo di scena smobilizzi conca 
fenati agli strascichi delia liquidazione di 
novembre assorbiti con difficoltà causa 
Il cima di cauiela che di nuovo domina In 
Borsa Assicurativi e bancari sono siati I 
più colpiti dai ribassi h particolare Ce 
nerall perde II 2% e Mediobanca 11 9 
scendendo anche ne' dopollstlno (a 
208500 lire) O R G 
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337 66 386 65 

4CV7». 
BSSTBEHO 91/916VI9H ' 
P8RU6INA 69/88 CV9* 

340 00 34g^6~ 
96 65 96 BIS 

PIBEUI 91/91 tv 13«~ 
Wìm~85CV9 7 5 * ~ 
RINASCENTE 66 CV 6 5K 
SILOS CE 67/98 CV 7* 

11856 I l i iT i 
102 25 10T7J5 

SMI MET 65 CV 10 25% 
SNIA BPD 85/93 CV 16% 
6»S6 95/89CV 12% — 

77 60 76 10 
9766 87 16 

SMIMET85CV 10 25% 
SN A BPO 85/93 CV 10%~ 
SOPAF66/91CV9% 

OPAFB6 92CV7% 

STET 93/89 STA 2IND 
TR PCOVICH 89 CV 14% 

107 00 10755* 

2UCCHI 96/93 CV 9% 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

AH1IH I H 
H l"ì inMHA 

AC MARCIA RI5P 1)4/87 
82» 900/244TOI 

' 3 6 0 0 / -

B CA POP, CMItlA 

Tlhalo 

MEOIOFIOis OPT Ì 3 % 

AZ À U T f S 83 90 INO 
AJ A W f 9 B3 90 2 INO 

AZ Al/T F S 94 92 INO 

« AUT FS 95 92 INO 

A Z A U T FS 45 95 2 INO 
AZ AUT FS B6 00 3 INO 

IMI 92 92 2R2 16% 
IMI 92-92 392 15» 

C R E O « » l ) 3 0 . 0 « 5 » 

CREOHOP AUTO 7B 9 » 

SNEL aa aa 
ENEL 93 90 1 
ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 
ENEL 14 92 3-

sr«(.»iafT 
ENEL SB 01 INO 

»> SIDE». i l - B » INO * 

hri 

103 0 0 
103 BO 

103 60 

102 80 
101 60 

100 09 

100 40 
17SS0 

17190 
• 9 0 0 

79 SO 
103 60 

105 50 
104 30 
10S 10 

103 90 
105 00 

100 76 
100 4S 
102 00 

mi sT«»>i»W'»y .»«t» ,»4 6o 

Prtc 

103 00 

103 90 
103 30 
103 80 

10160 
100 80 
100 50 
176 SO 

17190 
99 00 

74 90 
103 70 
105 50 
104 20 

104 90 

103 40 
10S0O 
100 90 
IO0 2O 

102 00 

94 50 

iHiiiiiiHiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
I CAMBI 

MUASotìSA • " 
MARCO "rEbEsM 
FAANed'ftoutòEsr: 
F lOMMÒUNOI» ' ' 
m iMoa iLOÀ ' 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORÓNA bANESE 
ORAtMÀQRtCA 
ECU 

6 ( X U I I O C A N A M S « " 
YEN GIAPPONESE """ 
FRANCO SVÌZZERO- "" 
S C E L U N O AUSTRÌACO 
CORONA NORVEGESI 
CORONA SVEDESE 
M A R C A Y Ì N L A N O E S É 

ÈscuooPOflTdtiHEét 
PESETA SPAONOIA" " 
DOLLARO A Ù S I T W L ' " 

1 2 1 9 9 ' 
737 618 
216916 
655 75 

35 227 
1209 1 
1959 15 

lai 168 
9 338 

16!2 
"M9 68~ 

9 147 
600 IS 

164 sai 
1B9 32 
203 375 
299 375 

" " 9 034" 
10 943 

669 5 ' 

l iO i ' l i " 
'"799 038 

" Z i * " ! ' " 
«sa azs 

3S 291 
2213 126 
196! 2S 

I9T 215 
9 3SB 

ié2i«35 
MA' 

9 139 
• 0 1 2 7 S 
104 B9S 
199 62S 
203 18 
299 26 

9 0 1 9 
10 95 

'684 449' 

riSliSillEEIEIEI^EI!::!::!!;;:11:;! 
ORO E MONETE 

O w n o 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PEh KG) " 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A. 73) 
STERLINA N C IP 73) 
KRUGERRÀNO 
SOPESOSMÉS^CÀNI ' 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCHÌE 

19 200 
296 000 

138 0Ò6 
137 000 
laaooo 
8 9 0 0 0 0 
710 000 
64B0O0 
116 000 
1 io 000 
107 000 
109 000 

MERCATO RISTRETTO 
Ttolo 
BCA SUBALP 
B AGRIC MANTOVANA 
BRIANTEA ' " 
CREO AGR BRESCIANC 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLAAATESE 
P BERGAMO ' ' 
P COMM INO 
P CREMA 
P 8RESCIA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINOVAHE5B ~ 

t NOVARA" 
f CREMONA 
LOMBARDA 

B "rlBÙBTÌNA 
6 PERUGIA 
B LEGNANO 
BIEFFE 
6KSAA 
CITI6ANl< IT 

CBEBITV)E5T 

Quotai ora 
a 301 

94 000 
13 900 
2 920 
7 950 

23 400 
19 300 
1T160 
16 200 
23 650 

6 600 
9 950 

15 390 
15 090 

8235 
"15 815 

17 656 
7 416 
6 9ÒO 
5T50 

" 4 '355 
• 1 6 6 6 

3 846 
3 030 

' 1866 
4 385 

35 766 
"9 490 

F I N A N C E M S 6 6 
f INANCE PKIV 

SUBALP NA ASS C 

13 970 
6 116 

155 566 
T"TT7S5 

— 
-""ras 

J4W6 
1B06 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

8t> jfeèo 
t t ? 1API9 ,2*6 
6TP 1AP90 1 2 * 
8TP 1AP80 9 15K 
BTP1F8B8 12K 
BTP 1F686 12 B4i 
BTP 1FB89 12 6K 
BTP1FB9012 6% 
BTP 1FB92 
BTP 1GE69 12 6 ^ 
6TP l G E t i h 2 ' 5 * 
bTp 1CN&6 it ìH 
•TP-11G88 12 6 K 
BtP «MQM 12 ié% 
BTP 1MGB9 10 6W 
BTP I M G » 10 5% 
BTP I M i l è 12% 

BTP iMzèt \i W ' " 
BTP 1M280 12 6K 
BTP IMZ91 12 6% ! 

BTP 1NV88 « 8*1 
BTP 1NV90 8 265* 
ÈTP 10788 12 5% 

BTPÌGÉ46 , ; ' 
BTP 2MG9Ó 

BTP DC90 
BTF> ISE93 
I W LCSo 
BTP MG9Z 

BTPMZB2 ' 

81T5TM 

CCT ECU B2/SB 14% 

CCTCCiJe4/SS 13 5V 

CCT ECU 86/93 9 6% 

CCT CCU 85/93 8 . 7 6 * 

CCT 1BFB81 IND 
CCT .8M291 IND 

CCT AG» TINO 
CCTAGaSkNO 

M T AP9, INO 
CCTAP82 

CCTDC&OIrSD 
CCT DC91 INO 

CCT ( f tM Afide INI) 
CCT ENI AG6I INO 

CCTFB92IN0 

CCT Fk?96 

CCTGE96CV NO 

CCT0N91 IND 

CCTINAMGE89 12.SK 

CCTLGWJIN& 

CtTLG&6 

CCT MG98 

CCTNV871ND 

CCTMVWEM83IN0 
CCT NV91 IND 

CctóTfcft'ilNibtèaiNo 
CCTOT90IND 
CCTUrsilNp 
t*n0r95lNB 

MTSfttélNQ 

l p È U k 7 B / B 1 B * 
tB*.U0[ ;7/t?2 1U* 

RfNtìlA36|5^ 

Chiù* 

— — —. 
— _ »*, — — _ — — _ — — — _. — — _ — _ — — --. — — 
™ 
- n 

— —» — — —. — 1 "'IT 40" 
I M 71 
108.78 
lOf !B 
10B36 
.tw m 
1M40 
1*1,66 
H,U 

10Ì05" 
HBR 
H4B 
98 6» 

;silfe" 
v H B O 

ÌOÓ86 
6B70 
I R » ' 

1BB.W 
101 tv 
UH 
ISW 
M 4 0 ' 

Ib i DB' 
108 ae 
•7 66 

' HOC' " 
ww —Torso" 

100W 
10006 

98 68 
" • » « • " 

• a»Be ,L ' 
97 50 
HSS' 

103 as 
99,68 
57 30" 
96 SO 

100 30 
W>\ BO"" 
"9B3S 

""H'IB"1 

10140 
100 BÒ "' 
B I T B -

10096 
BSIO 
98 30 

(00 2S 
101 60 
BMB 

" "BEBS"" 
96 ac 

10000 " 
101 se 
HBC 
97 40 

_ BftfiO 
«3,70 ' 
iOOIO 

"- H'301"" 
10110 

'«or T00.7B-
87.1B" 
9B! I8" ' 

' 'flBlBB" 

• nM 
91.18'" 

— T O S W - 1 

— 

"«/•"si' 

— — ~ ~ — — — — — — — — — — — — — — — — ,— T -

— — — — 
_ — ~-' — <-. >• • V -

— teo Boll 
'-oés 

—155 
- 0 6 4 
- V 3 B 

OBB 
0 1 0 
635 
6 6 ! 
0 IO 

- o o s 

-^& 655 

-OOtt 
666 
0 05 
6.31 

"-0W 
'""51! 

666 
OOS 
oza 

"615 
DOS 

•515 
OOS 
060 
6J7 
565 
666 
0 15 

'D'it-
Olo 
eis 
666 

- 0 1 0 
-668 

655 
635 
6 66 
0 0 0 

-616 
-605 

632 
'681 
0 10 
oàa 
6 0 5 
616 

' 6 15 
0 0 0 
0 05 

-615 
6 8! 

^ S T 
0 0 0 
666 
6 IS 
6 31 

-665 

— 665 
661 

-615 
665 

• - « w 
0 0 0 
5 5! 

-8:66 
S i i 

^ S O T 

666 

~*1W —irrjrj 
-OjJO 

—TjS 

— 

PONDI D'INVMTtMtNTO 

OeSTWAS I 0 I ~ 
FTm " 

IMICAHTALIAI 
UI56 i m i 

M i l ' a t l 
nJ. <4 3»l 

22 121 23 033* 

ABCA 99(01 ~ 11770 

miMICASH IO) 

~rnTr 
-ÌTÌW: TTW 

F PHOFiSSIONAlt (Al 
GENIBCOMIT IBI 

l lTrt i I H t l 
'14 7f)1 •!»>»? 
16 443 lB SOS-

WTtaa AzioHAmo (AI 18 o6< i r i aS 
IWTIBB OBBUOA», 101 13 319 1SH8 
WTEBB BFMXTXQt ' " ij'^dl " "WW 

~ WOBOfONDOIOI 12 090 TI 074 
CLWO-ANOHOMCDAIBI 14'74> ' j « K Ì 
iUROAHTAMBIW V f l i i "" i l «ft 3-AWTI 
tuao-»éo*ioi i f taa f~T6a ìT ' 
F*INOIM " ' > M ' I W 
«irans—' 

3 S 
' " " ' b t i ' \\m 

18194) 
U841 l i f f 

• = MIATIIWSIBI 

' i m . 
Ì I I H 

FONDIMI 1101 
FqWDftTTIVOIBI 
SFOFtttSCOia 
y|stowTcoiaì~~ 
fOKPINVttT 1101 
fOKWNVtSTalir 

ittoi" it'Hg 
•no«4j ; n.ota 

Auaeoiai 

12 14» 12 2ÒT 
ii'«ii":ivi'iw. 
14 819 'MSjg 
m a » m g 

"uaa» 'i'aléij 

NAOBACAWTAl IAI 
14417 14 48» 

HtOKABiHOlOI 
13 3»S 13 4Ó1 

RtOWTOSITTtlÓI 
H a i » 12,324 

UlSf ITALIA IILANC. IBI 
K» ITALIA BEODITO101 
tendtTim»-

15 407 

irsi* 

13 OBI 

Tra» 

FOMBOttNtliALtWr 

tw'riiLkWolirib'Iòl " 
tAflTAOItm-

TI WS 

t*sm4.FbwBlir 
COHONA Feimt» n i 
CAPIT/LLCREDIT (SI 

3SS 
"TitsT 
n i » 

TTHI 
•msw 

BENOlCfitOlTIOI 
otsTitae M i B T 
BCSTBLuaUT" 

""9 W 

tuaOMoaattFni 

tfYABOWb lòl •" 

"35SW" 

p^Fiii'HjNDiir 
FONOICTI1 IBI 
HMPCAFITAlTàr" 

- W J J T 

'«ir T W 
a a i f 

GEFOBfINVEST it i ' 
eaW-FMiOMIT BENO' 161 
FOHOO AMEBICA IBI 
FonoiUffiFOcTISr 
FotibOcOM TumsraiaTBV" 
CENTBME BEODITO 161 

TO 449"" 
10870 
10 906 

TOT 
SALVADANAIO IBI 

117 IAI 
IMINOÙSTHIA (AI 
BOLOOEST IÒT" 
ROLOMIXIBI 
WiinÉtiua iW"-

MOWEV TIMtTOT" 

9519 
T 5 J T 
Wiat" 
10040 

"wsrr 

» s « 

1B.WI 

-roip5 
T U f 
~ T T O 
T U T 
ToTIS 

~wm 

3SM ~vm 
•TOISB 

lejlì 
~wm 
Tm 

6 991 

»64t 
»oia 

t r i C T 

TBTPt 

CAPITAL ITATBr" 
FONDITALIA " S 2 2 3 3 
M i ' THE 9 

OOCT'1'8» 

" ninna 
WT SLCUHlTlfS 

b o t a i 14'" atj"iot 
hnl Ma 4» »> AV "boi. Uà! 

ITALUNIQN 
MÉblOLANUIil "' 

DOL 3»,B4 
ODI 11 49 

U T l f 
33 84 

WMMt' 
tVoiM'W 

34 1 ! 

3 5 

12 l'Unità 
Mercoledì 
2 dicembre 1987 


